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VIAGGI NELLE STORIE. Frammenti di cinema per narrare

Progetto di sperimentazione

Anno scolastico 2008/2009

Documentazione del percorso didattico-progettuale

(da redigere in forma impersonale)

Il percorso realizzato e ridefinito

Nome docente/operatore…………QUAGLIOTTI Chiara

Mappa concettuale elaborata nella dinamica comunicativa all’interno del gruppo (da allegare in formato elettronico)

Obiettivi 

Stimolare la produzione orale in un gruppo composto da persone  che hanno una bassa esposizione alla lingua italiana.

Avviare una riflessione su:

· valori che si  trasmettono in famiglia, sia dal punto di vista culturale, religioso o  della consuetudine.

· matrimonio

· educazione

Dal punto di vista dei contenuti linguistici morfosintattici  e  lessicali:

1. la famiglia 

1. i pronomi e aggettivi possessivi

2. il futuro

Sequenze utilizzate (specificare titolo della sequenza, film, tema, capitolo – da indicare nell’ordine di presentazione)

1. “Inizia a comportarti come una donna”- Sognando Beckham – TRAIETTORIE DEI FIGLI- sequenza 5

2. “ Sognare di essere un fuoriclasse” - Sognando Beckham – In famiglia- sequenza  7 

3. “ Figlio oggi tu riempie me di orgoglio” - East is east – Matrimoni – sequenza 2 

4.   “Visione integrale del film” - Sognando Beckham  

Tempi

febbraio-aprile 2009

Si prevedono 8 incontri di 2 ore ciascuno. 

Monte ore complessivo: 16 ore.

Tappe del percorso 

(focalizzare l’attenzione sugli snodi, sui tempi, sugli elementi di cambiamento rispetto all’ipotesi iniziale, sull’approccio metodologico, sulle attività. Esplicitare in quale fase, con quali modalità e finalità sono stati utilizzati gli strumenti integrativi)

Il laboratorio iniziato con un numero di studenti di 13-15 ha risentito degli abbandoni avvenuti nei mesi della sperimentazione.

Le prime lezioni sono state più vivaci soprattutto per lo scambio di opinioni e i dibattiti.

In seguito, sei donne di nazionalità marocchina,hanno seguito con costanza, tutto il percorso, altri studenti sono stati  meno costanti ma comunque se presenti, interessati e interattivi.

E' stato abbastanza faticoso stimolare le studentesse ad esprimersi oralmente. Per loro è stato più facile il confronto a due e la seguente elaborazione scritta del parlato.

Per questo motivo, talvolta si è data priorità all'esercizio grammaticale.

Si è reso necessario sacrificare leggermente la parte di valutazione, perchè gli otto incontri,non prorogabili, non sono stati sufficienti a terminare con un'attività di autovalutazione del gruppo, come era stato da me previsto.

Materiali/strumenti integrativi (poesie, canzoni, fotografie...) (da allegare in formato elettronico)

(qui solo elenco)

I criteri e gli strumenti di valutazione

Quali aspetti sono stati oggetto di verifica/valutazione?

Quali le modalità e gli strumenti utilizzati? (gli strumenti sono da allegare in formato elettronico)

La valutazione e correzione è avvenuta durante l'attività. I lavori, svolti a coppie venivano corretti a volte dal partner, a volte presentati al gruppo e poi corretti collettivamente. Questo ha permesso una riflessione sulla lingua. Non vi è stata valutazione della parte orale.

É stato previsto il coinvolgimento degli studenti nella valutazione del percorso?

Se sì, rispetto a che cosa? con quali modalità?  (in questo caso allegare eventuali strumenti e il feedback degli studenti (il parlato) emerso nell’interazione)  

………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………

Osservazioni

………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Riflessione in itinere sul percorso

Punti di forza e criticità del percorso (vincoli, risorse, coprogettazione, connessione con la programmazione, potenziali ricadute sul contesto – colleghi,…-,  utilizzo/potenzialità delle sequenze filmiche..)

Difficoltà nel fare accettare lezioni tramite il mezzo cinematografico a molti studenti del CTP.

Ottima la connessione con la programmazione curricolare.

Interesse e utilizzo dell'Unita Didattica da parte di una collega non sperimentatrice.

Interazione e conoscenza tra studenti di classi diverse.

Gli apprendimenti acquisiti 

· Sulle proprie competenze professionali (sapere, saper fare, saper essere)

· Sul gruppo (aspetti motivazionali, interessi emersi, competenze relazionali, ritmi di apprendimento, tipologie di problematiche di apprendimento, acquisizioni -relazioni, saperi, abilità…-, aspetti culturali di riferimento, dinamiche relazionali, incidenti interculturali, capacità cooperativa, apprendimento reciproco)

�	 Gli spazi riservati alla scrittura sono da compilare in formato elettronico e devono essere ampliati in funzione della completezza descrittiva. Il file dovrà essere inviato a � HYPERLINK "mailto:viagginellestorie@ismu.org"��viagginellestorie@ismu.org�. Gli allegati cartacei devono essere scannerizzati. In caso di problemi contattare viagginellestorie@ismu.org.
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